
«VECCHIA BROCCA» ADDIO? A quanto

sembra è la volontà di Patrizio Bertelli, patron

di Luna Rossa: «Dopo dieci anni e tre campa-

gne di Coppa America, abbiamo maturato la

decisione di non par-

tecipare alla 33ª edi-

zione dell’America’s

Cup, che si svolgerà

a Valencia nel 2009». Così, per
l’ennesima volta, mister Prada
sembraaverdato ilbenservitoal-
lapiùanticamanifestazioneveli-
ca del mondo: era accaduto nel
2000 dopo la sconfitta in finale
adoperadiNewZealand; sierari-
petutonell’edizionedel2003(fu-
nestatadaincredibili lotteintesti-
ne). Salvopoi ripensarci inambo
le occasioni. E, ora, il solito ritor-
nello. Che, probabilmente, na-
sconde reali questioni economi-
che. Perché all’interno del grup-
po Prada si è sempre giocata una
«battaglia» tra le strategie di Ber-
telli e quelle di sua moglie Miuc-
ciaPrada: ilprimohasemprecre-
duto nella grande forza comuni-
cativa della vela, mentre «lei» te-
meva un eccessivo sforzo econo-
mico. I risultati aziendali (e spor-
tivi) di questi anni hanno dato
ampiamenteragioneallavisione
di Bertelli che, in questi dieci an-
ni (era l’11 settembre del 1997),
ha visto sviluppare l’azienda in
maniera esponenziale: «Queste
tre sfide ci hanno consentito di
crescere e maturare esperienze e
visibilità preziose per il nostro
Gruppo». Perché se è vero che i
costi per partecipare all’Ameri-
ca’s Cup sono esorbitanti («Io,
con 60 milioni di euro mi sono
sentito un pezzente!» ha dichia-
ratoa l’Unità il patrondi Mascal-
zone Latino, Vincenzo Onora-
to), è anche certo che questama-
nifestazione è uno dei momenti
sportivi di maggior richiamo, al
mondo. Ora, però, la Coppa è in
manoadAlinghi.EdErnestoBer-
tarelli ha portato la sfida a un li-

vellomoltopiùelevatodelpassa-
toattraversounastrutturamana-
gerialedi suaproprietà(laACma-
nagement) che sta tentando di
far diventare la America’s Cup
una sorta di Formula1 del mare.
Tanto che i «vecchi» partecipan-
ti hanno molti dubbi e tra questi
c’è anche Patrizio Bertelli che,
forse, temedi non riuscire a met-
tere insiemeunbudgetadeguato
alla prossima sfida. Così, in atte-
sa che il gruppo Telecom dica la
sua(possiede il 49%diLunaRos-
sa), e che Vincenzo Onorato
sciolga le sue perplessità, c’è il ri-
schio, per il 2009, di non aver
nessuna imbarcazione tricolore,
dopo averne presentate tre nel-
l’edizione di quest’anno.

■ di Pino Bartoli

Luna Rossa tramonta: «Niente Coppa America»
Vela, Bertelli annuncia il ritiro: «Non parteciperemo alla prossima edizione. È finito un ciclo»

INCERTEZZA La Lazio af-

fronterà la Dinamo Buca-

rest, mentre la Samp

l’Hajduk Spalato di Igor Tu-

dor. Per la Lazio è un sorteg-

gio positivo considerando

soprattutto le squadre che so-
no state evitate: nel lotto delle
nontestediserie figuravanoin-
fatti mine vaganti di un certo
livello, su tutte il Salisburgo di
Giovanni Trapattoni, che ha
vinto facilmente l'andata del
secondo turno preliminare,
ma anche l'Aek Atene di Rival-
do, ilTolosa, loSpartak Mosca,

il Fenerbahcedi ZicoeRoberto
Carlos sarebbero stati ostacoli
durissimi da superare. E inve-
ce, dall'urna di Nyon, per i
biancocelesti è uscita la Dina-
mo Bucarest: per la Lazio è la
prima volta contro una squa-
dra rumena, e la Dinamo abbi-
na all'indubbia qualità globale
che la ha permesso di vincere
lo scorso campionato la pre-
senza di alcuni elementi che
in Italia, anche se di sfuggita o
non da protagonisti, hanno
fatto la loro apparizione, da Zi-
cu (ex Inter e Parma) a Nastase
(Palermo, Bologna e Ascoli) fi-
no a Niculescu (Genoa in serie
B qualche anno fa) e Lobont
(qualchepresenzatra ipalidel-

la Fiorentina). In questo trerzo
turno preliminare Cham-
pions, la Lazio giocherà la pri-
ma gara all'Olimpico, e può
considerarsi tutto sommato
soddisfatta, la fase a gironi del-
la Champions league è sicura-
mente un obiettivo possibile
per Pandev e compagni.
A Nyon è stato anche il giorno
del sorteggio del secondo tur-
no preliminare di Coppa Uefa.
E sono pochi i sorrisi per l'uni-
casquadra interessata, laSamp-
doria, che dopo aver superato
l'ostacoloChernoMorenell'In-
tertoto, dovràadesso vedersela
controunavversarioosticoco-
me l'Hajduk Spalato. Dalla lo-
ro, i blucerchiati hanno che
giocheranno la prima partita
in trasferta il 16 agosto.

Il calcio italiano li ha sempreamati
per i tocchidiclassee le finte,e loro
ricambiano,continuandoapreferi-
re la penisola ai soldi e al prestigio
deiclubbritanniciespagnoli.L'eso-
dodeigiocatoribrasilianiversol'Ita-
liaprosegue,ancheinunastagione
in cui giovani talenti (Giuseppe
Rossi, Rolando Bianchi) e veterani
dell'area di rigore (Cristiano Luca-
relli) hanno salutato la serie A. Do-
ve invece approderà il 17enne
Alexandre Rodrigues Da Silva, me-
glio noto come Pato ("Papero"). Il
nuovo fenomeno del calcio ver-
de-oro, che il Milan ha appena ac-
quistato per 22 milioni, battendo
la concorrenza di Inter, Real Ma-

drid e Chelsea. Tutte conquistate
dallemagiequestoragazzinoriccio-
luto,che ilmesescorsohatrascina-
toilBrasileallavittorianeiMondia-
li under 20, e che con l'Internacio-
naldiPortoAlegrehavintodapro-
tagonistaun campionato e la Cop-
pa Intercontinentale. "Sono pron-
to per l'Italia" ha assicurato il neo
rossonero, che potrà allenarsi con
il Milan dal prossimo 3 settembre,
mentre per le partite ufficiali dovrà
attendere il gennaio 2008. Ma i
campioni d'Europa non hanno
fretta, come ha spiegato il tecnico
Carlo Ancelotti: «Pato è un grande
talento, ma gli va lasciato il tempo
di crescere e di maturare». A Mila-
no troverà una colonia brasiliana,
composta da Ronaldo, Kakà, Ser-

ginho, Cafu, Digao e Dida. Un fat-
torechehapesatosullasuascelta,e
che potrebbe facilitare anche l'arri-
vo dell'esterno del Real Madrid Ci-
cinho alla Roma. Una squadra che
ai quattro brasiliani in rosa l'anno
scorso(Mancini,Taddei,DonieJu-
lioSergio)hagiàaggiuntoilcentra-
le Juan, capitano della nazionale, a
cui spetterà il compito di sostituire
Chivu. Cicinho dovrebbe invece
portare maggiore tecnica e corsa
sulla fascia destra. Il giocatore, in
rottaconilnuovotecnicodeigalac-
ticosSchuster, è giàd'accordoconi
giallorossi,ma il Realnonha anco-
radato ilvia liberaall'operazione.E
invece imminente il passaggio di
Emerson all'Inter, che ha bisogno
diunmedianodipesoperalternar-

lo con Vieira, frenato da problemi
fisici.«Il trasferimentodovrebbees-
sere ormai fatto» ha spiegato ieri il
mediatore di mercato Ernesto
Bronzetti,uomodi fiduciadelReal.
Secondocui «l'Inter è unadelle po-
che società in grado di pagare un
giocatore del livello di Emerson».
Che,purditornareinItalia,èdispo-
sto a sfidare il malumore dei tifosi
nerazzurri, chenonsi sonodimen-
ticati i suoi due anni alla Juventus.
Proprio come Materazzi, che nei
giorni scorsiha detto di essere con-
trario all'arrivo del brasiliano «per-
ché l'anno scorso derise Ibrahimo-
viceVieiraproprioperesserevenu-
ti da noi dell'Inter». Ma il prestigio
(e i soldi) dei campioni d'Italia sa-
rannopiù forti delle polemiche.

In breve

«Sono certo che la deci-
sione di Totti e Nesta di la-
sciare la Nazionale è stata
sofferta». Il presidente dell'
Assocalciatori Sergio Cam-
pana sottolinea: «La loro
scelta merita rispetto, so-
prattutto per le motivazio-
ni, prima tra tutte le diffici-
le compatibilità, dopo una
seriedi infortunianchegra-
vi, tra gli impegni del pro-
prio club e quelli della Na-
zionale. Quello dell'attività
agonistica esasperata è un
messaggio, lanciatodatem-
podell'AssociazioneCalcia-
tori ed ora ribadito da Totti
eNesta,chedeveessererac-
colto da chi di dovere».

LO SPORT

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Dice Briatore: «Leggendo le evidenze
dico che la McLaren ha avuto dei
vantaggi che io non ho avuto come
altri. Se è tutto vero in questo caso
la McLaren dovrebbe essere punita.
Quando poi sento dire che qualcuno è
immacolato non mi suona bene»

F1, Gp Ungheria
● Oggi le qualifiche

La lettera indirizzata dalla
McLaren al presidente
dell'Aci-Csai Gino
Macaluso, a proposito del
Gp d'Australia, «contiene
delle accuse tanto gravi
quanto false», dice la
Ferrari. Intanto,
all'Hungaroring sono
tornati i motori. Al termine è
in testa la Mclaren di
Alonso. Alle sue spalle
troviamo Kovalainen. Terzo
Hamilton. Raikkonen sesto,
Massa settimo.

Amichevoli
● Milan battuto ai rigori

Psv-Milan 4-3 dopo i calci
di rigore. La gara era
terminata 0-0. Dal
dischetto, reti di Kakà,
Serginho e Pirlo. Parati i
rigori di Gourcuff e
Seedorf, mentre Dida ha
fermato il tiro di Simons.

Modena
● Preso Bolano

Il Parma ha comunicato la
cessione a titolo definitivo
di Jorge Eladio Bolano al
Modena. Il centrocampista
colombiano si è legato al
nuovo club con contratto
biennale e già ieri
pomeriggio si è aggregato
alla squadra di Mutti.

Euro 2008
● Italia-Georgia a Genova

Sarà lo stadio «Ferraris» di
Genova a ospitare il 13
ottobre Italia-Georgia, gara
valida per le qualificazioni
agli Europei 2008.

Basket
● Mps, torna Thornton

Bootsy Thornton torna alla
Montepaschi Siena. La
vincitrice dello scorso
campionato, si avvarrà del
gigante statunitense, 30
anni, guardia, 197 cm, che
aveva giocato a Siena tra il
2003 e il 2005, vincendo un
titolo italiano e una
supercoppa.

■ di Luca De Carolis

CAMPANA
«Nesta e Totti?
Stress agonistico»

Formula1 14,00 Rai2 Ciclismo 17,00 Rai3

■ 10,40 SkySport1
Calcio, Manches.U.-Inter
■ 14,00 Rai2
F1, GP d’Ungheria
■ 14,00 Sport Italia
Red Bull Bike Night
■ 15,20 Rai3
Volley, Italia-Taipei
■ 16,00 La7
Vela, America’s Cup
■ 16,00 SkySport1
Calcio, Lazio-Arsenal
■ 16,00 RaiSportSat
Boxe, Maludrotto-Bouleg.

■ 15,45 Eurosport
Ciclismo, S.Sebastian
■ 17,00 La7
Superbike
■ 17,00 Rai3
Ciclismo
■ 21,15 SkySport1
Calcio, Ajax-Arsenal
■ 22,00 Eurosport
Tennis, Wta di S.Diego
■ 22,30 RaiSportSat
Baseball
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

COPPE Preliminari Champions, i biancocelesti evitano le squadre più quotate. Pericolo invece per i blucerchiati (Uefa)

Dinamo Bucarest alla Lazio, Hajduk alla Samp

MERCATO L’attaccante preso dal Milan è solo l’ultimo di una lunga lista di tentazioni carioca. Come Cicinho. Intanto Emerson verso l’Inter

Pato e gli altri, i giocolieri brasiliani che non passano mai di moda

Alexandre Rodrigues Da Silva, detto Pato, in allenamento

Il saluto dell’equipaggio di Luna Rossa al termine della finale di Valencia Foto Ap
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